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Oggetto: richiesta parere su d.lgs. n. 148/2023 e adempimenti relativi alla presentazione dei PAP. 

 

Si fa riferimento alla nota SC P01265/2025 del 31 marzo u.s. con la quale codesto Organismo di Controllo 

pone diversi quesiti in merito alla corretta applicazione del d.lgs. n. 148/2023 ed alla presentazione dei 

Programmi Annuali di Produzione, ai quali si fornisce puntuale risposta. 

 

1. Decreto Legislativo 148/2023, Allegato IV (Articolo 17) - Sezione C - Casi speciali di notifica - A. 

Trasferimento di superfici agricole condotte con metodo biologico: 

 

i. Comma 1: “Al fine di mantenere la continuità della certificazione delle superfici agricole 

condotte con il metodo biologico, oggetto di cessione da parte di un operatore (cedente) ad 

altro operatore (cessionario), affinché si perfezioni la costituzione/aggiornamento del 

fascicolo aziendale, quale atto propedeutico alla presentazione della notifica, la data di 

rilascio della notifica dell'operatore cessionario deve avvenire non oltre novanta giorni dal 

momento della avvenuta variazione di conduzione.” 

Quesito: se l’Operatore (cessionario) notifica i terreni oltre i 90 giorni dall’inizio di 

conduzione (indicata in fascicolo): si chiede se i terreni non avranno continuità di 

certificazione e pertanto ripartiranno in conversione (dalla data di Notifica). 

Risposta: il termine di 90 giorni riservato ai “Casi speciali di notifica”, rispetto ai 30 giorni  

previsti per le procedure ordinarie, è stato individuato come sufficientemente adeguato per 

la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale. Pertanto, il richiamato termine di 90 

giorni deve intendersi come perentorio oltre il quale si determina l’interruzione della 

continuità del sistema di controllo.   

   

ii. Comma 3: “In considerazione della tempistica necessaria per la 

costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale ai fini della notifica dell'operatore 

cessionario, la Regione, sulla base di specifica attestazione rilasciata dall'organismo di 

controllo del medesimo operatore cessionario, considera la continuità nella conduzione con 

metodo biologico per i fini istruttori nelle proprie attività di competenza, nel rispetto del 

termine di novanta giorni di cui al punto 1.” 

Quesito: se l’Operatore (cessionario) notifica i terreni oltre i 90 giorni dall’inizio di 

conduzione (indicata in fascicolo), considerato che il comma specifica che l’attestazione 

deve essere rilasciata “nel rispetto del termine di novanta giorni di cui al punto 1.”: si chiede 
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se i terreni non avranno continuità di certificazione e pertanto ripartiranno in conversione 

(dalla data di Notifica) e non potrà essere rilasciata la suddetta attestazione. 

In conclusione, sulla base di quanto previsto dal Decreto Legislativo 148/2023, si chiede se 

per i terreni notificati oltre i 90 giorni dall’inizio di conduzione non potrà essere riconosciuta 

la continuità della certificazione in nessun caso e non emessa attestazione. 

Risposta: l’eventuale rilascio di specifica attestazione da parte dell'organismo di controllo 

sulla continuità nella conduzione con metodo biologico può essere utile alla regione 

competente per propri e particolari fini istruttori. Si ribadisce che i terreni notificati oltre il 

richiamato termine perentorio di 90 giorni determina l’interruzione della continuità del 

sistema di controllo.   

 

iii. Comma 4: “L'organismo di controllo dell'operatore cedente rilascia una attestazione di 

subentro, nell'area del SIB relativa alle comunicazioni, in cui indica il codice unico di 

identificazione delle aziende agricole (di seguito CUAA) e per ogni superfice agricola 

oggetto di cessione la relativa data di «prima notifica».” 

Quesiti: 

i. Si chiede se l’attestazione di subentro è quella di cui al comma 3. 

Risposta: l’attestazione di cui al comma 3 è rilasciata dall’organismo di controllo 

dell’operatore cessionario su richiesta della regione competente, mentre quella di 

subentro cui al comma 4 è rilasciata dall’organismo di controllo dell’operatore 

cedente. 

ii. attualmente il SIAN permette il caricamento dell’attestato di subentro all’OdC del 

cessionario (nel quale indica il CUAA del cedente) 

 
  Pertanto si chiede se deve procedere al caricamento dell’Attestazione l’OdC del cessionario. 

  Risposta: si. 

 

2. Decreto Legislativo 148/2023, chiarimenti circa la corretta applicazione della tempistica corretta 

nei casi di cambio Organismo di Controllo, in particolare considerato quanto previsto: 

i. Art. 14 -  Ulteriori obblighi degli organismi di controllo: 

comma 1: Nell'esercizio dei compiti delegati, l'organismo di controllo ha l'obbligo di:  

e) trasferire il fascicolo di controllo all'organismo di controllo subentrante entro 

quindici giorni dalla notifica di variazione;  

ii. Allegato IV (Articolo 17) - B. Notifica di variazione per cambio organismo di controllo: 

comma 2: L'organismo di controllo subentrante, al fine dell'emissione del certificato, 

richiede all'organismo di controllo congedante una dichiarazione liberatoria, contenente le 

informazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 4, del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 

e il fascicolo relativo al controllo contenente anche la seguente documentazione inerente 

all'operatore:  …. 

comma 5: La documentazione di cui al punto 2, deve essere trasmessa dall'organismo di 

controllo congedante entro quindici giorni dalla richiesta scritta dell'organismo di 

controllo subentrante. 

Quesito: All’articolo 14 viene indicato che il fascicolo deve essere trasferito entro 15 giorni dalla 

notifica di variazione, invece nell’Allegato IV lettera B comma 5, viene indicato che la dichiarazione 

di liberatoria deve essere inviata entro quindici giorni dalla richiesta scritta dell'organismo di 

controllo subentrante. Pertanto, con la presente si chiede quale tempistica deve essere adottata. 
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Risposta: nel prendere atto dell’incoerenza testuale, si ritiene opportuno che il termine più 

appropriato è individuato in quello indicato nell’Allegato IV lettera B comma 5. 

 

 

3. Adempimenti relativi alla presentazione dei Programmi Annuali di Produzione – prima 

comunicazione per l’anno 2024. In particolare, considerate le seguenti note: 

i. Nota del MASAF PQA 2 n.0630237 del 29/11/2024 (gestione della mancata presentazione 

dei Programmi Annuali di Produzione, stabiliti dal decreto ministeriale n. 18321 in data 9 

agosto 2012 per l’anno 2024), 

ii. Nota del MASAF PQA 2 n.0100024 del 04/03/2025 (proroga dei termini di presentazione 

dei Programmi Annuali di Produzione (PAP) - indicazioni operative), 

con la presente si chiede se applicare la misura prevista dal DM n. 15962 del 20 dicembre 2013 

qualora sia accertato il mancato adempimento degli obblighi di presentazione dei Programmi 

Annuali di Produzione per l’anno 2024 – prima comunicazione. Inoltre, si chiede se procedere 

all’annullamento dei provvedimenti già emessi per la suddetta casistica. 

Risposta: per l’annualità 2024 l’eventuale mancato adempimento degli obblighi di presentazione 

dei Programmi Annuali di produzione, qualora ascrivibile al caso di cui alla circolare AGEA n. 

86306 del 14 novembre 2024, non deve essere correlato all’applicazione della misura prevista dal 

DM n. 15962 del 20 dicembre 2013. 

 

IL DIRIGENTE 

Stefania Mastromarino 

(documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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